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Mathias Zuber, psychologue, Berne 19

Intre Ses thérapies
B#ans bien des endroits, le séances thérapeutiques
s'enchaînent sans laisser au thérapeute le temps de passer en

revue le traitement qu'il vient d'achever et de se préparer
au suivant. Il serait bon que l'on accorde plus d'importance
aux intervalles entre les thérapies, pour les stagiaires
lotamment, mais aussi pour les routiniers.

Quand un patient a pris congé,

le thérapeute devrait mentalement

revoir le traitement en se

posant les questions suivantes:

Quel genre d'individu est le

patient qui vient de me quitter?

Comment est son visage, son

langage, sa mimique.

Après m'être posé ces questions

et les avoir confrontées aux

idées que je me fais, j'écris un

rapport sous forme de quelques

mots-clés. Avant de commencer

la thérapie suivante, je me pose
les mêmes questions pour me

préparer, de mémoire. Ensuite

seulement, je reprends le rapport
de la dernière séance. Après

avoir lu ce rapport et l'avoir

comparé à mes souvenirs vivants,

je peux accueillir le patient.

Cet arrêt entre deux thérapies

me donne le temps de souffler et

de me détendre à fond, car dans

mon monde idéel, j'observe mon

propre rythme. De plus, un tel

exercice avive mon attention face

à ceux que je rencontre.

Que m'a-t-il communiqué

- verbalement

- par le symptôme

- par son comportement

Que lui ai-je communiqué

- verbalement

- par le traitement

- par mon comportement

Pourquoi
lui ai-je communiqué ce

message-là?

Mathias Zuber, psychologo, Berna

Tra una terapia e l'altra Riassunto

Ovunque hanno luogo e vengono pianificate ininterrotta-
mente sedute terapeutiche, senza un minuto di sosta, durante

il quale il terapista potrebbe riflettere sul trattamento
impiegato e su quanto seguirà poi.

Sarebbe auspicabile che in

nome dei praticanti e di coloro

già più addentro nella professio-

ne venisse concesso più tempo

tra una terapia e l'altra.

Allorquando il paziente è usci-

to daU'ambulatorio, il terapista
dovrebbe poter riconsiderare il
trattamento appena terminato.

Per raggiungere quest'obietti-

vo puo cercare una risposta ai

seguenti interrogativi:

Chi è la persona che se n'è

appena andata? Com'è il suo vol-

to, la sua voce, come sono i suoi

movimenti?

Dopo aver risposto approfon-
ditamente a queste domande, se-

guendo lo schema propostomi,
scrivo un breve verbale usando

termini chiave. È prima di inizia-

re la terapia successiva a questa,

mit prepare a rispondere una

volta in più al medesimo questio-

nario, in base a quanto ricordo
délia visita avuta precedentemen-

te. La fase successiva comprende

il verbale di quella seduta, dopo

averlo consultato e confrontato

con quanto mi ricordavo, ricevo

il paziente. Questo esercizio mes-

so in atto tra una seduta di terapia

e l'altra mi permette di avere

una pausa di riflessione e di di-

stensione, perché seguo il mio

ritmo in questa proiezione.

Inoltre, grazie ad esso potenzio
la mia attenzione nei confrontl di

chi mi appresto ad incontrare.

Cosa mi ha comunicato

- a livello verbale

- col suoi sintomi

- con il suo atteggiamento

Cosa gli ho comunicato io

- a livello verbale

- col trattamento scelto

- con il mio atteggiamento

Perché gli ho comunicato

tutto questo?
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